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BREVE MOTIVAZIONE

Sistema di preferenze generalizzate (SPG)

Il sistema di preferenze generalizzate (SPG) dell'Unione europea è un meccanismo 
commerciale che permette all'UE di fornire un accesso preferenziale non reciproco al mercato 
ai paesi in via di sviluppo attraverso tariffe ridotte.

Oltre all'accesso "standard" all'SPG, aperto a tutti i paesi in via di sviluppo, un certo numero 
di paesi che soddisfa determinate condizioni è ammesso ad accedere al regime SPG+, 
godendo in questo modo di riduzioni tariffarie supplementari.

La vulnerabilità e la dipendenza rappresentano i criteri di base per poter beneficiare dell'SPG  
–  quando le cinque maggiori esportazioni del paese verso l'UE coperte dall'SPG 
rappresentano oltre tre quarti delle sue esportazioni totali nell'ambito dell'SPG – e quando le 
esportazioni del paese verso l'UE coperte dall'SPG rappresentano meno dell'1% delle 
importazioni totali verso l'UE nell'ambito dell'SPG. I paesi che beneficiano dell'SPG devono 
inoltre ratificare e applicare circa 27 convenzioni internazionali in materia di diritti umani, di 
norme fondamentali del lavoro, di sviluppo sostenibile e di buon governo. Quando un paese 
non riesce a soddisfare questi criteri, l'SPG+ può essere sospeso.

Tutti i 49 paesi meno sviluppati sono ammissibili al regime "Tutto tranne le armi" che offre 
loro un accesso esente da dazi e contingenti al mercato comunitario per tutte le esportazioni.

Calendario di attuazione

L'attuale regime SPG è stato istituito ai sensi del regolamento CE 732/2008, che scadrà alla 
fine del 2011. Dopo questa data l'SPG vigente cesserà di operare a meno che non venga posto 
in atto un regime sostitutivo.

La Commissione prevede di presentare una nuova proposta all'inizio del 2011, il che significa 
che il regime sostitutivo SPG entrerebbe in vigore non prima della metà del 2012, creando in 
questo modo un vuoto giuridico di oltre sei mesi.

Pertanto, l'attuale proposta intende prorogare il regime SPG esistente per un massimo di altri 
due anni, ossia fino al momento in cui il nuovo regolamento entrerà in vigore.

La relatrice è del parere che questa non sia la soluzione ideale, giacché in questo modo il PE 
avrebbe voce in capitolo sul regime solo 4 anni dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona. 
Tuttavia, si tratta di un approccio soddisfacente in quanto consente di evitare un'indesiderata 
discontinuità nel programma SPG. Sarebbe ovviamente dannoso per i paesi in via di sviluppo 
dover ritornare alle tariffe comunitarie della "Nazione più favorita" (NPF) e non godere più, 
anche se temporaneamente, di un trattamento preferenziale.

Detto ciò, è importante che la Commissione elabori la sua nuova proposta in merito all'SPG 
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nel più breve tempo possibile e che la procedura legislativa si concluda altrettanto
rapidamente. Tuttavia, il nuovo regime SPG, a differenza del suo predecessore, sarà adottato 
in codecisione dal Consiglio e dal Parlamento; la necessità di agire in fretta non deve 
prevalere sulle prerogative democratiche del Parlamento; quest'ultimo deve utilizzare i suoi 
nuovi poteri nel settore commerciale, acquisiti in seguito all'applicazione del trattato di 
Lisbona.

Proposta attuale

Sarà possibile procedere a una revisione più sostanziale del regime SPG quando il nuovo 
regolamento del suddetto regime verrà redatto il prossimo anno. La relatrice ha tuttavia 
presentato vari emendamenti al regolamento SPG nella sua versione attuale.

In primo luogo, il principio del trattamento preferenziale e differenziato nell'ambito delle 
relazioni commerciali con i paesi in via di sviluppo è una questione fondamentale. La quota 
delle esportazioni dei paesi in via di sviluppo nel complesso delle importazioni dell'UE è 
trascurabile. Tuttavia, le preferenze commerciali danno ai suddetti paesi la possibilità di 
liberarsi dal circolo vizioso della dipendenza dagli aiuti. Le proposte di muoversi verso una 
condizione di parità nelle relazioni commerciali tra l'UE e i paesi in via di sviluppo, 
considerato che l'attuale capacità dell'UE e i vantaggi comparativi sono di gran lunga 
superiori, non sono realistiche.

L'articolo 208 del trattato di Lisbona obbliga chiaramente l'UE a tener conto "degli obiettivi 
della cooperazione allo sviluppo nell'attuazione delle politiche che possono avere incidenze 
sui paesi in via di sviluppo." Ciò comporta un impegno dell'UE a evitare scelte politiche che 
potrebbero minare la sua attività nel settore della cooperazione allo sviluppo e, di fatto, a 
portare avanti azioni, nell'intero spettro politico, che andranno a beneficio dei paesi in via di 
sviluppo. Questo vale, par excellence, per il commercio.

È inoltre essenziale che la Commissione, sotto il controllo del Parlamento, verifichi da vicino 
e in maniera rigorosa che i paesi beneficiari continuino a soddisfare i criteri che li rendono 
idonei al regime SGP+.

La Commissione sta attualmente effettuando una valutazione di impatto sostenibile (VIS) per 
l'SPG. Il Parlamento dovrebbe chiedere alla Commissione di venire informato sui termini di 
riferimento, sui risultati e sugli insegnamenti tratti da questa valutazione così come sulle sue 
intenzioni future per quanto riguarda l'attuazione della VIS nell'ambito del nuovo regime 
SPG.

La relatrice crede fermamente nella necessità di un sistema di commercio globale basato su 
etica, trasparenza e democrazia e non unicamente sul profitto; un sistema che arrechi 
beneficio alla società nel suo complesso e non soltanto a un numero limitato di imprese. 
Difendere norme concordate a livello internazionale in materia di diritti umani, norme 
lavorative, ambiente e governance, è un elemento essenziale dell'SPG+, che, in futuro, può 
aver bisogno di essere rafforzato. Pertanto, la stretta supervisione di settori quali la pesca, la 
silvicoltura e le miniere, per citarne alcuni, così come la parità di trattamento per le donne e le 
minoranze per quanto riguarda l'accesso al mercato del lavoro e le condizioni lavorative sono 
estremamente necessarie.
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Nell'interesse della democrazia e della trasparenza, è anche importante che tutte le 
consultazioni con i paesi beneficiari in materia di rispetto costante dei criteri dell'SPG+ 
includano un dialogo con i parlamenti nazionali e gli attori della società civile locale.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 - punto 1 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 732/2008
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) È inserito il seguente considerando 
2 bis:
(2 bis) L'UE è obbligata a tener conto 
degli obiettivi della cooperazione allo 
sviluppo nelle politiche che attua e che 
possono incidere sui paesi in via di 
sviluppo; pertanto, il sistema delle 
preferenze generalizzate (SPG) deve 
contribuire agli obiettivi di sviluppo 
dell'UE, incluso il conseguimento degli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio.

Or. en

Emendamento 2

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 - punto 4 bis (nuovo)
Regolamento (CE) n. 732/2008
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) È inserito il seguente articolo 10 
bis:

Articolo 10 bis
La Commissione informa il Parlamento 
europeo dei risultati di tutte le valutazioni 
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d'impatto sostenibile compiute nell'ambito 
dell'SPG.

Or. en

Emendamento 3

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 - punto 4 ter (nuovo)
Regolamento (CE) n. 732/2008
Articolo 17 - paragrafo -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 ter) All'articolo 17 è inserito il 
paragrafo -1:
-1. La Commissione controlla 
regolarmente che gli impegni dei paesi 
beneficiari siano onorati e che non sia 
applicabile nessuna delle ragioni indicate
all'articolo 15, paragrafi 1 e 2, e 
all'articolo 16, paragrafo 1 e 2, per la 
revoca temporanea dei regimi
preferenziali. Essa pubblica una relazione 
annuale sulle revoche temporanee e la 
invia al Consiglio, al Parlamento europeo 
e agli Stati membri.

Or. en

Emendamento 4

Proposta di regolamento – atto modificativo
Articolo 1 - punto 4 quater (nuovo)
Regolamento (CE) n. 732/2008
Articolo 18 - paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

(4 quater) L'articolo 18, paragrafo 3 è 
sostituito dal seguente:
3. La Commissione raccoglie tutte le 
informazioni che ritiene necessarie, 
incluse le valutazioni, le osservazioni, le 
decisioni, le raccomandazioni e le 
conclusioni disponibili delle altre 
istituzioni europee e dei pertinenti organi 
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di controllo delle Nazioni Unite, dell'OIL 
e delle altre organizzazioni 
internazionali competenti. Queste 
servono come punto di partenza per 
l'inchiesta volta a stabilire se sia 
giustificata la revoca temporanea per i 
motivi di cui all'articolo 15, paragrafo 1, 
lettera a). La Commissione può 
verificare, all'occorrenza con gli 
operatori economici, gli attori della 
società civile, il parlamento del paese 
beneficiario e il paese beneficiario 
interessati, le informazioni ricevute.

Or. en


